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Fig. 33 - Gorno, San Giovanni, Ultima Cena.
Il turibolo medievale del Museo della pieve di Ovaro (Fabio Coden)
(Fig. 3 4)
Presso il Museo da Plêf, allestito nei locali della vecchia latteria ai piedi 
della salita per la pieve di Santa Maria di Gorto, nella frazione di Cella di 
Ovaro, è custodito un interessante incensiere di bronzo variamente datato 
e generalmente attribuito a manifatture di area nord peninsulare. La solo 
apparentemente singolare conformazione di questo pregevole e ben conser-
vato dispositivo liturgico suggerisce qualche ulteriore approfondimento in 
ordine ad una valutazione più puntuale degli aspetti cronologici, tipologici 
e di provenienza, a margine della scarsa fortuna critica che fi no ad oggi ha 
riguardato questo oggetto. In merito, fra le più antiche attestazioni dell’esi-
stenza del turibolo nella pieve vi è un’immagine del 1913, conservata presso 
l’Archivio fotografi co della Soprintendenza di Udine (195), nella cui più 
(195) Orefi ceria Id. Scheda 47753; Num. Catalogo generale: 00091424.
117F. Coden (a cura di) : Minima medievalia
Fig. 34 - Cella di Ovaro, Museo della pieve, turibolo.
recente scheda di catalogo si popone una cronologia alla seconda metà del 
XV secolo e l’esecuzione in territorio friulano (196). L’opera è schedata anche 
nei Quaderni del Centro Regionale di Catalogazione dei beni culturali, 
nei volumi dedicati ad Ovaro, dove si precisano la datazione al XV secolo 
(196) La scheda è consultabile on-line nel sito: www.ipac.regione.fvg.it.
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e la paternità ad una bottega veneziana (197). La proposta di provenienza 
lagunare è accolta da Maria Beatrice Bertone, nel recente volume sul museo 
(198), che tuttavia retrodata l’opera alla seconda metà del XIV secolo (199). 
Non molto altro di specifi co è stato possibile rintracciare (200).
Prima di entrare nel vivo della questione è bene spendere qualche parola 
per esaminare l’articolata struttura del manufatto (misure complessive: alt. 
28,8 cm x largh. 16 cm; misure della guglia: alt. 21,5 cm x largh. 13,2/16 
cm (201)) e osservare in modo specifi co le sue parti costituenti.
Il piede, polilobato, prevede quattro ampi petali piani a segnare gli 
spigoli di un’ideale fi gura quadrangolare, mentre lungo i due assi principali, 
mediani, compare un analogo elemento, ma lievemente più prominente ed 
emergente, formato da tre settori che si proiettano anche nell’alto zoccolo 
mistilineo alla base. Il basso gambo a sezione poligonale ospita nella parte 
mediana un nodo schiacciato, ad anello (202), e si attacca alla porzione 
inferiore della coppa bruciaprofumi per mezzo di un altro piccolo disco 
metallico rilevato. Su questo elemento portante s’innesta il vaso, di forma 
emisferica che, in alto, prevede quattro ampie lunette piane, al centro delle 
quali emergono bulbi a quarto di sfera e negli spazi di risulta placchette 
forate per lo scorrimento della catena.
La soprastante alta guglia può essere idealmente suddivisa in tre parti, 
ben riconoscibili per le specifi che connotazioni volumetriche (203). In basso, 
quattro timpani, decorati con una croce al vertice, composta da cinque 
fori e due fessure rettangolari di andamento diagonale, ospitano l’altra 
porzione di globo innanzi ricordata, a propria volta guarnita con un fi ore 
a sette buchi; lo spazio fra ciascuno di questi frontoni è impegnato da uno 
spiovente triangolare, con il vertice rivolto in basso – che converge sul gan-
cio superiore per la catenella –, decorato con un’ampia fessura al centro e, 
(197) Ovaro 1995, I, p. 148, n. 595 (OA 21815).
(198) La didascalia presente nella vetrina ove è esposta l’opera fa riferimento all’ambito 
bizantino.
(199) Bertone 2015, pp. 18, 100-101 n. 32.
(200) Valente 1972, p. 53 e Valente 1999, p. 10, si limita a segnalare la presenza del 
turibolo nella pieve; Goi 1992, pp. 422, 424 fi g. 44, isistuisce una relazione con l’incen-
siere dipinto da Giovanni Martini a Spilimberto nel 1503 circa, anche se è diffi  coltoso 
rintracciare una reale somiglianza rispetto alla tipologia.
(201) Le due misure corrispondono nel primo caso al vero e proprio corpo con i bulbi 
emergenti, nel secondo all’ingombro massimo determinato dalle placchette di scorrimento 
delle catene.
(202) Il nodo, e probabilmente pure la porzione di stelo di colore scuro, è sicuramente 
posticcio, giacché si vede con facilità il punto di giunzione verticale dell’anello, con tracce 
di saldatura.
(203) Sulla forma di questo elemento in epoca gotica vd. Braun 1932, pp. 618-623.
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ai lati, in alto, con un fi orellino per parte a tre fori disposti a triangolo. Il 
secondo ordine è costituito da slanciati timpani triangolari, con rosellina 
a sette fori sormontata da un motivo a tre buchi, alternati regolarmente 
a settori di forma rettangolare con ampia fessura e motivo a quattro fori. 
Il terzo registro è una sorta di tetto appuntito a sezione poligonale, che si 
conclude con una sottile scanalatura perimetrale su cui si innesta il supporto 
per il gancio di sollevamento. Le catenelle, con maglia ad anelli allungati e 
ritorti, s’incontrano nell’impugnatura a piattino con margine mistilieo – si 
alternano regolarmente elementi quadrangolari con i tre lati concavi, ad 
altri triangolari di piccole dimensioni –, sopra la quale si collega il perno 
che regge il grande anello di sostegno.
Questa minuziosa lettura, che a tratti potrebbe sembrare forzatamente 
scrupolosa, aiuta meglio a focalizzare come la composizione a guglia di que-
sto oggetto liturgico, di chiara estrazione gotica, sia sicuramente debitrice 
delle contemporanee esperienze architettoniche, seppure risolte con una 
certa cruda schematicità, e permette pure di istituire dei confronti puntuali 
con una classe di oggetti strettamente imparentata con il turibolo di Gorto.
Al riguardo, la recente esauriente ricerca di Hiltrud Westermann-An-
gerhause permette di riconoscere in modo risolutivo l’area di esecuzione 
e la cronologia del manufatto carnico e di comprendere le dinamiche che 
dovettero essere alla base della fortuna di questi oggetti in aree anche molto 
distanti fra loro, distribuite per tutta l’Europa centrale e meridionale quasi 
senza soluzione di continuità, fra il XIV e il XV secolo (204). All’intero del 
copiosissimo catalogo innanzi ricordato, composto da svariate centinaia di 
pezzi, è possibile rintracciare delle sorprendenti similitudini con la classe 
identifi cata come “incensieri con forme gotiche provenienti principal-
mente dalla regione della Renania e della Mosa” (205). Nella fattispecie il 
gruppo IIIa (Rauchfässer mit facettiertem Deckelaufbau und vier kugeligen 
Schilderkern) presenta molti casi con caratteristiche davvero sovrapponi-
bili alla testimonianza friulana (206). La forma a quattro lobi con la tazza 
priva di ornati e il coperchio a pinnacolo a più sezioni sovrapposte, che si 
restringono verso l’alto, è sempre la medesima; ugualmente il sistema di 
trafori per la fuoriuscita dei fumi presenta caratteristiche standardizzate, con 
piccoli buchi a comporre rosette a quattro, cinque, sette elementi, triangoli, 
fi ori a tre o quattro petali, croci, sfi ati di grandi dimensioni, rettangolari, 
(204) Westermann-Angerhausen 2013.
(205) Ivi, pp. 258-277.
(206) Ivi, cat. IIIa 1-42 (il 43, l’ultimo esempio incluso in questo gruppo, mostra una 
forma più evoluta e sensibilmente distante dal caso friulano).
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semplici, o sormontati da un arco infl esso che sembra comporre la fi gura 
di una candela, oppure da un trifoglio. Analoghe soluzioni sono identifi -
cabili pure nel gruppo IIIb (Rauchfässer mit facettiertem Deckelaufbau und 
drei kugeligen Schilderkern), nel quale cambia unicamente la sezione della 
coppa e di conseguenza della guglia che, anziché quadrangolare/polilobata, 
si mostra triangolare/polilobata, ma rispetto alla concezione d’insieme non 
vi sono dubbi riguardo alla medesima paternità (207).
Da un punto di vista geografi co, queste opere sono attestate in un bacino 
assai vasto che comprende siti distribuiti soprattutto nei paesi del centro 
e del nord Europa (208), cui vale la pena di accostare, al già ricco catalogo 
individuato, alcuni pezzi rintracciati nella penisola italiana, come quelli 
di: Firenze (Museo Casa Rodolofo Siviero) (209), che in realtà ne conservava 
pure un secondo esemplare quasi identico, oggi non più reperibile (210); Greve 
in Chianti (Museo di San Francesco) (211); Tavarnelle Val di Pesa (Museo di 
Arte Sacra) (212); Anghiari (Museo Statale di Palazzo Taglieschi) (213); Arezzo 
(Museo del Duomo); Città di Castello (Museo del Duomo) (214); Castiglion 
Fiorentino (Pinacoteca Comunale e Museo della pieve di San Giuliano) (215); 
(207) Ivi, cat. IIIb 1-47. La diff erenza che merita rilevare in questo gruppo è la presenza 
di un timpano nel primo registro non sempre triangolare, ma talvolta circolare o poligonale.
(208) Regno Unito (Londra); Norvegia (Olso); Svezia (Lund, Visingsö, Lye, Visby, 
Stoccolma); Finlandia (Helsinki); Danimarca (Gjelsted, Kopenhagen, Maribo, Odense, 
Varnes, Randers, Hjørring); Paesi Bassi (Amsterdam); Belgio (Anversa, Bruxelles, Lüttich); 
Francia (Lille); Germania (Flensburgo, Schleswig, Tating, Schwerin, Brema, Hannover, 
Braunschweig, Osnabrück, Münster, Colonia, Burg Eltz, Treviri, Francoforte, Sailauf, 
Norimberga, Frisinga, Monaco), Repubblica Ceca (Praga); Svizzera (Basilea); Austria 
(Vienna). Vd. anche Braun 1932, pp. 598-632, part. 618-620, tavv. 129-132; Mende 
2013, pp. 167-168, n. 51; Sales Meyer 1920, pp. 382-383, pl. 223 fi g. 6 (che pubblica 
un esemplare senza specifi care il luogo di conservazione). A questi esemplari si possono 
aggiungere: un pezzo ungherese, proveniente dalla chiesa di Nógrádkövesd (Lovag 1999, 
p. 82, n. 203); uno conservato nei Cloisters Collection del Metropolitan Museum (Acces-
sion Number: 25.120.896a, b); uno al Museum Catharijneconvent di Utrecht (Klaver 
& Staal 2009, pp. 66-67, fi g. 51).
(209) Scheda OA 09/00290950. Vd. Corsini, Tori 2012, p. 52 (attr. dubitativa-
mente ad una bottega toscana del XIV secolo). Sfogliando il catalogo, inoltre, si possono 
rintracciare altri turiboli di varie tipologie ugualmente provenienti dal nord dell’Europa, 
ma con attribuzioni diff erenti (Ivi, pp. 49, 50, 51, 53).
(210) Scheda OA: 09/00290799 (attr. manifattura italiana del XIV secolo)
(211) Caneva 2005, p. 66, n. 48 (attr. a manifattura toscana del XV secolo).
(212) Proto Pisani 2005, p. 57, n. 55 (attr. a bottega pisana del XV secolo), prove-
niente dalla chiesa di San Bartolomeo a Palazzuolo.
(213) Scheda OA: 09/ 00635378 (attr. a bottega toscana del XIII secolo).
(214) Westermann-Angerhausen 2013, p. 266, cat. IIIa 31.
(215) Massini 2012, p. 56, n. 39.
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Ascoli Piceno (Palazzo Arengo Pinacoteca Civica) (216); Roma (Museo Na-
zionale del Palazzo di Venezia) (217). Non è avventato presumere che una 
sistematica e capillare indagine territoriale possa permettere il recupero di 
molti altri esemplari a sud delle Alpi (218).
L’ampia casistica sopra rintracciata permette ora di trarre qualche ulte-
riore considerazione sulla porzione inferiore del turibolo, rispetto alla quale, a 
ben vedere, potrebbe sollevarsi il legittimo dubbio dell’originaria pertinenza 
a questo specifi co contesto. La maggior parte dei casi appartenenti a questa 
classe d’incensieri (ma anche di aspetto affi  ne), infatti, è priva del piede o 
questo assume forme assai semplifi cate, come un tronco rovesciato di cono, di 
cilindro, di piramide – di varie proporzioni –, oppure sono previsti elementi 
un poco più articolati, di aspetto scampanato, solitamente privi di ornamenti 
o, infi ne, poligonali variamente modanati (219). Solo in rari episodi è possibile 
rintracciare appoggi posticci, di struttura polilobata, comunque sempre 
di aspetto meno articolato rispetto a quello di Ovaro (220). Viceversa, se si 
osservano con attenzione gli incensieri privi di appoggio, si noterà spesso 
la presenza di un ampio disco nella parte inferiore della coppa, lievemente 
emergente, dalla base piatta, mentre nel caso di Santa Maria di Gorto 
questa segue l’andamento sferoidale del vaso bruciaprofumi (221): di fatto, 
la concomitanza dell’appoggio e del disco solo raramente è documentata. 
Tale circostanza lascia intuire che in origine il turibolo friulano o era privo 
di gambo, il quale potrebbe essere stato aggiunto in un secondo momento, 
forse per questioni legate alla praticità di utilizzo, oppure s’intervenne per 
riparare un danno occasionale prodotto dall’uso o da un inconveniente. 
Ulteriori indizi di questo presunto intervento sembrano rintracciabili 
nelle caratteristiche intrinseche dell’opera: lo spessore della lamina dei due 
elementi originari è di circa 1/1,5 mm, sensibilmente diff erente rispetto a 
quello del piede, che si attesta a ben 6 mm; la metodologia di lavorazione 
(216) Scheda OA: 11/ 00132736 (attr. a bottega ascolana del XIV, XV secolo). Papetti 
1995, p. 268, n. 947.
(217) Presso il Museo se ne conservano in realtà due simili: OA 12/00861973 e OA 
12/00864773 (attr. ad ambito europeo del sec. XIII), Montevecchi & Vasco Rocca 
1988, pp. 262-264.
(218) Non è stato possibile trovare riscontri per i pezzi segnalati al Museo Diocesano 
di Pordenone e al Museo di Sant’Osvaldo di Sauris (cfr. Bertone 2015, p. 18).
(219) Braun 1932, pp. 623-624.
(220) Westermann-Angerhausen 2013, nn. IIIa 23, IIIa 24, IIIa 41, IIIb 36, IIIb 41.
(221) Nell’opera friulana il disco in questione è sistemato sul fondo del bruciaprofu-
mi, al quale è fi ssato per mezzo di sei chiodi bene ribattuti; inoltre, all’interno della tazza 
compare un’altra lastrina di forma ottagonale, sopra la quale, probabilmente in un tempo 
molto successivo, fu sistemata una ulteriore placchetta metallica, forse di ferro, che serve 
da appoggio ad una scodella movibile.
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della parte superiore è molto raffi  nata, mentre più approssimativa appare 
quella del sostegno, ricavato a fusione a cera persa; l’aspetto della lega e il 
colore del metallo nelle due parti dell’opera sembrano lievemente diff ormi.
Un prezioso indizio verso la soluzione di questo problema sembra 
rintracciabile in un turibolo gemello a quello di Ovaro conservato nella 
chiesa di San Giovanni Battista di Cassacco (222), sempre in Friuli, diff erente 
solo per aspetti del tutto trascurabili, come la profi latura della sommità 
del pinnacolo e, per l’appunto, il piede (223): coincidono le misure (224), la 
confi gurazione dei volumi, ogni singolo elemento ornamentale, persino il 
piattino dell’impugnatura. In questo caso il piede ha l’aspetto di semplice 
base circolare, timidamente profi lata e di esigua altezza, e si mostra per tale 
motivo assai vicino a quelli dei contemporanei incensieri oltremontani.
In conclusione, il turibolo di Santa Maria, come pure, di conseguenza, 
quello di Cassacco, sembrano appartenere a quella vasta produzione di ca-
rattere seriale, ma di buona qualità, ascrivibile alla regione renano-mosana, 
che si manifestò nei secoli fi nali del medioevo con caratteri fortemente 
standardizzati (225). È credibile che la cronologia dei due incensieri gemelli 
s’inserisca ancora nel pieno Trecento, viste le similitudini con alcuni quasi 
identici episodi di ambito oltralpino (226), fra i quali è opportuno ricordare 
soprattutto, per le innegabili affi  nità, l’opera conservata a Vienna, presso 
l’Österreichisches Museum für angewandte Kunst (227). I due incensieri friulani, 
credibilmente realizzati dalla medesima bottega, di certo giunsero insieme 
nelle terre a sud delle Alpi seguendo le vie commerciali che, nella fl orida 
stagione del pieno gotico, mettevano in comunicazione il nord dell’Europa 
con l’area adriatica e mediterranea (228).
(222) Orefi ceria: Id Scheda 45100. Num. Catalogo generale: 00102555: il pezzo è 
erroneamente assegnato al XIX secolo, ad una bottega friulana. Per i riferimenti specifi ci 
vd. la scheda consultabile in http://www.ipac.regione.fvg.it.
(223) Travaglini 1986 p. 162, n. 2.173 (attr. al XIX secolo), con descrizione e dati 
specifi ci in parte scorretti. Collezione Garzolini: Inv. n. 4009.
(224) Alt. 25 x largh. 15 cm.
(225) Westermann-Angerhausen 2013, pp. 61-62, 258.
(226) Ivi, nn. IIIa 1-3, 7-10, 12-14, 16, 22-27, 31, 37; IIIb 1-4, 7, 9-11.
(227) Ivi, p. 262, IIIa 7.
(228) Sulla migrazione di artisti e di opere in regione vd. soprattutto Tigler 2003, 
passim, part. pp. 161-168.
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